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Regesto L’amico Giuseppe Tropeani scrive a Giuditta, complimentandosi 

per i suoi successi e pregandola di scrivergli a sua volta.
Trascrizione Trieste, li 20 dicembre 1820

Pregiatissima amica, col mezzo dei comuni amici Ponte e Bassi mi 
riuscì caro il rilevare il vostro felice arrivo costà e più caro ancora1 
i  favoritomi saluti.  Col secondo, la buona mamà mi fece grazia 
spedirmi coppiosi documenti di vostri trionfi aquistati in Turino 
nel  cessato autunno,  assicurandovi  che miglior  regalo ella  non 
potea farmi, giacché questi m’esibisce spesse e grate occasioni di 
parlare di voi e de’ vostri meriti, nel tempo che mi consolida pure 
la  più  forte  soddisfazione  per  un  brillante  successo  in  questo 
carnevale. Voi seguitate essere silenziosa con me, nel tempo che io 
credeva sicuro che l’ultima mia del 19 sepolto giovare potesse a 
farvi scrivere qualche linea. Mi sono sbagliato questa volta pure e 
ci vuole gran pacienza. Fatte vi prego che in seguito possi ricevere 
spesse  vostre  nuove,  se  non  volete  che  io  mi  creda  con  tutta 
ragione decaduto dalla vostra preziosa amicizia, per la quale io 
farei in ogni tempo monneta falsa. La (Nona Torranti?) mi scrisse 
tempo fa,  riccordandomi la  promessa datagli  a  voce per l’anno 
estivo.  Mi  furrono  molto  care  le  sue  nuove  quali  servono  a 
perpettuare in me la stima e riconoscenza. Mi è dolce il credervi in 
ottima  salute,  non  che  contenta  nella  parziale  vostra  città. 
V’auguro di cuore il più felice esito nell’opera di Nicolini, il quale, 
se  non  vi  dispiace,  vi  prego  salutare  da  mia  parte.  Se  non  vi 
dispiacesse darmi qualche notizia della sua musica, ve ne sarei 
molto grato compatindo la mia esigenza. Cosa fa la cara Clelia? 
(seguono  sette  parole  di  difficile  interpretazione).  Rallegratemi 
presto con vostri scritti, datemi nuove di tutto ciò che vi interessa, 
onde  io  possi  prendere  parte  e  aggradite  le  mie  esibizioni  di 
servitù  le  più  sincere,  dichiarandomi  con  vero  genio  in  secola 
secolorum amen. Vostro affezionatissimo amico e servo Giuseppe 
Tropeani. Memento mei per il rondò della Cenerentola dimenticata 
in Milano2.

Annotazioni sul verso
All’amatissima signora Giuditta Pasta, Venezia.
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